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Domenica 21 gennaio 2018 - n. 156 
Dopo la convocazione  
del consiglio pastorale 

 

Come programmato, il giorno 9 gennaio 
si è riunito il consiglio pastorale parrocchia-
le. Tra i molteplici argomenti proposti ne 
vengono scelti alcuni e si affida la “gestione” 
dell’incontro ad un moderatore, identificato 
in Stefano Stoppa, che guida i tempi della 
discussione . 

Il primo argomento è relativo al funzio-
namento dello stesso consiglio, in rapporto 
anche ai vari “laboratori”. Si auspica una 
ridefinizione dell’identità e della funzione di 
questi laboratori. Si accenna anche alla ne-
cessità di rivedere e puntualizzare l’attuale 
regolamento del consiglio, al fine di rendere 
la sua attività più incisiva e più adeguata al 
ruolo che compete al consiglio, quello di una 
più ampia progettazione pastorale per la 
comunità, al di là della programmazione dei 
singoli settori della vita parrocchiale. 

Si auspica e si prevede la convocazione 
dei referenti dei vari laboratori per riflettere 
sulla loro funzione e attività e per rileggere  
lo stesso regolamento del consiglio. 

Successivamente Paolo Ciampolini infor-
ma il consiglio sull’attività Caritas in parti-
colare si comunica che la Giornata del mi-
grante sarà l’occasione per comunicare alla 
comunità l’impegno Caritas nel supportare 
l’accoglienza di due persone. Viene avanzata 
anche l’ipotesi della costituzione di uno 
strumento tecnico che possa aiutare la Cari-
tas a svolgere in modo sempre più adeguato 
e incisivo la sua attività. 

Infine Claudio Gurrieri relaziona sull’atti-
vità del gruppo Parola, liturgia e vita, per 
una partecipazione sempre più “vera” alla 
liturgia domenicale  da parte delle varie 
realtà parrocchiali, a partire dalla Parola di 
Dio. 

Il prossimo consiglio è stato fissato per il 
20 febbraio. 

Nell’ambito della  
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

DOMENICA 21 GENNAIO 
NELLA NOSTRA CHIESA  

ALLA MESSA DELLE 10 
OSPITEREMO   

DANIELA GUCCIONE  
DELLA CHIESA METODISTA  

CHE ALL’OMELIA TERRA’  
UNA RIFLESSIONE BIBLICA 

Domenica 21 gennaio 

“ANGOLO FRATERNO” 
dalle ore 9 alle ore 12 

 

servizio bar…  
presso il refettorio grande 

 

 

P R O  C A R I TA S  

Pellegrinaggio Diocesano a ROMA  
21 Aprile 2018 

Udienza da Papa Francesco 
con il Vescovo Matteo Zuppi 

 

La nostra parrocchia è orientata a non  organizzare il pelle-
grinaggio autonomamente, ma ad usufruire delle proposte 
diocesane attraverso l’agenzia viaggi LA PETRONIANA 

(specificando la propria appartenenza  
alla Parrocchia san Giuseppe). 

Ricordiamo che ci sono tre proposte:  
pellegrinaggio di un giorno e di due giorni (in bus) 

e la possibilità del pellegrinaggio in treno di un giorno. 
 

Anche chi intende raggiungere Roma autonomamente  
deve chiedere alla Petroniana il “Kit del pellegrino”  

per accedere all’Udienza. 

Consultare i volantini in fondo alla chiesa. 
Iscriversi alla Petroniana entro il 6 febbraio. 
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Notizie Caritas  

La Caritas Parrocchiale 
cerca un fasciatoio per 

neonati, richiesto da una 
famiglia in difficoltà.  

Se ne avete uno a  
disposizione, avvisate il 
Parroco, oppure telefo-
nate allo 051 0216213 

(Punto Gerico) oppure scrivete a  
puntogerico@parrocchiasangiuseppesposo.it 

Grazie ! 

Rimembrando  
il tempo andato... 

Il Presepio vivente… 
l’arrivo dei 
Re Magi... 

Due giorni missionaria (5-6 gennaio 2018):  
p. Matteo, la Compagnia Missionaria e i giovani 

Route invernale del Clan (27-30 dic. 2017): cammino 
da Castelfiorentino a Siena (qui a Monteriggioni) 

Due giorni missionaria (5-6 gennaio 2018):  
p. Matteo incontra i giovani 

Il simpatico coro improvvisato  
che ha animato il pranzo parrocchiale di fine-anno! 

Il pranzo comunitario di fine anno:  
un grazie sincero a tutti coloro che hanno collaborato!  

Route invernale di Noviziato  
al Corno alle Scale (27-30 dic. 2017) 
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Pro memoria per la comunità 

Alle ore 20,45: 
incontro del gruppo Parola, liturgia e vita 

24 
MERCOLEDì 

Ore 15: Incontro del gruppo della Terza Età  23 
MARTEDì 

Dalle ore 16: Incontro Ucai - Il professor Falsetti terrà una conferenza  
"ICONOGRAFIA E ARTE SACRA";  

incontro aperto anche ai parrocchiani 

25 
GIOVEDì 

 
 
 
 
 
 

Ingresso libero 

presso il  
Cinema 

Bellinzona 
con inizio 

alle ore 
20,45 

“ANGOLO FRATERNO”  
presso il refettorio, dalle ore 9 alle ore 12,30 

Un modo “fraterno” per aiutare la Caritas parrocchiale! 
 

Alla Messa delle ore 10 sarà ospite Daniela Guccione, della 
Chiesa Metodista, che terrà una riflessione biblica 

 

Alle ore 17.30, in Cattedrale,  
l’Arcivescovo presiede l’Ordinazione dei Diaconi Permanenti.  

21 
DOMENICA 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
18-25 gennaio 2018 

“Potente è la tua mano, Signore” (Es 15,6) 
 

Martedì 23 gennaio 2018 
Ore 20,45: Veglia presso la Chiesa Metodista  

(via Venezian, 1) 
 

Giovedì 25 gennaio 2018 
Ore 18: Celebrazione dei Secondi Vespri presso la Chiesa di san Paolo Maggiore  

(via Carbonesi, 18) 

Alle ore 20,45 incontro aperto a tutti  
per leggere insieme la Parola di Dio  

delle domeniche 28 gennaio e 4 febbraio 
22 
LUNEDì 

Alle ore 15,30: 
Incontro dei “referenti” dei Laboratori del consiglio pastorale 

27 
SABATO 



CHE COS’E L’ECUMENISMO? 
Il termine “ecumenismo” rappresenta il 

cammino di dialogo fra le chiese cristiane per 
ristabilire l’unità dei cristiani (At 2,42), in attua-
zione della preghiera di Gesù “perché siano una 
cosa sola” (Gv. 17,21). Sin dai primi decenni del 
‘900 furono intraprese iniziative fra alcune chie-
se cristiane - principalmente sul fronte prote-
stante - preoccupate dello scandalo di mostrarsi 
divise in terra di missione. Anche l’impegno per 
la giustizia, la pace e la salvaguardia del creato 
ha rappresentato un importante stimolo all’avvi-
cinamento e al desiderio di unificazione, alla 
ricerca delle “cose che ci uniscono” e non più di 
quelle che nei secoli ci hanno separato. Diverse 
furono le strade intraprese, di tipo teologico, 
biblico, storico, dottrinale, liturgico e di impegno 
comune a testimonianza e servizio dei fratelli, 
nei grandi eventi bellici che hanno attraversato il 
secolo scorso e in tante parti del mondo a favo-
re degli ultimi e diseredati, per il rispetto della 
dignità dell’individuo. Le chiese Ortodosse co-
minciarono presto ad interessarsi e par-
tecipare, traendo anche ricchezza per il 
loro stesso dialogo interno fra Occidente 
ed Oriente. Numerosi furono gli organi-
smi creati per permettere un fraterno 
confronto fra le tante chiese e confessio-
ni aderenti. Dal 1948 è stato finalmente 
istituito il movimento del Consiglio Ecu-
menico delle Chiese (CEC), che riunisce 
ormai rappresentanti di centinaia di chie-
se cristiane da tutto il mondo.  

La Settimana per l’Unità dei Cristia-
ni, che da quasi un secolo si celebra dal 
18 al 25 gennaio, in cui le varie chiese 
cristiane locali pregano insieme, nasce 
dalla convinzione comune che l’Unità è 
un dono di Dio, che possiamo ottenere 
solo attraverso la preghiera e la nostra 
disponibilità ad aprire il cuore a tutti i 
nostri fratelli e sorelle battezzati, con cui 
condividiamo la fede in Gesù Cristo, 
Salvatore, Figlio di Dio Uno e Trino. 

La chiesa cattolica si è inserita in 
questo cammino soltanto a partire dal 
concilio ecumenico Vaticano II (1962-65), 
avviando e partecipando successivamen-
te a dialoghi bilaterali e multilaterali che 
hanno portato a dichiarazioni ed eventi di 

portata storica in cui i pontefici, da Giovanni 
XXIII in poi, sono stati testimoni convinti. Docu-
menti e dichiarazioni comuni hanno preparato le 
celebrazioni, gli eventi e gli incontri che hanno 
reso palese il reciproco impegno di fraterna 
comunione. “Diversità riconciliata” è una delle 
sintesi maggiormente condivise per il cammino 
verso l’unità visibile delle chiese cristiane, in cui 
ciascuna con la propria identità e tradizione è 
apportatrice di ricchezza comune.  

Questo cammino di unificazione ha reso 
anche possibile il dialogo interreligioso, in parti-
colare con le altre grandi religioni monoteiste 
ebraica e musulmana, nell’intento di affermare 
che solo nel reciproco rispetto e nella fraterna 
condivisione dei valori comuni è possibile perse-
guire la pace e il benessere per l’uomo e per la 
donna.  L’incontro di preghiera per la pace ad 
Assisi del 1986, fra oltre 100 rappresentanti 
delle religioni del pianeta, è stato un’altra tappa 
emblematica di questo lungo e complesso cam-
mino, di cui il dialogo ecumenico rappresenta 
una componente imprescindibile ed irreversibile.  


